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La sintassi del soggetto nullo nelle isole tedescofone del Veneto: Cimbro e Sappadino a confronto

1. Introduzione: soggetto nullo e verbo secondo

Nell’ambito degli studi di sintassi comparativa che hanno caratterizzato l’impianto della grammatica generativa nell’ultimo quarto di secolo il confronto fra lingue germaniche e lingue romanze ha sempre ricoperto un ruolo di primaria importanza con risvolti  interessanti rispetto alla definizione di due parametri di variazione interlinguistica di particolare rilievo teorico: il parametro del soggetto nullo, che dal punto di vista sincronico caratterizza le lingue romanze con l’eccezione del francese, ed il parametro del verbo secondo (V2), che caratterizza le lingue germaniche con la sola eccezione dell’inglese moderno. Semplificando il quadro possiamo quindi affermare che una lingua romanza “tipo” quale l’italiano è caratterizzata sia dalla possibilità di lasciare inespresso il soggetto referenziale di una frase a tempo finito indipendentemente dal contesto (sia nella frase principale, sia nella subordinata a prescindere dalla posizione occupata dal verbo) , sia dalla posizione relativamente libera del verbo flesso:

1) a Mia figlia arriverà domani
(soggetto sintagmanitico)

b Lei arriverà domani

(soggetto pronominale)

c arriverà domani

(soggetto nullo)

2) a Arriverà mia figlia domani


(V1)

b Domani arriverà mia figlia


(V2)

c Domani mia figlia  (finalmente) arriverà
(V3/VLAST)

Una lingua germanica “tipo” quale il tedesco, al contrario,  è caratterizzata sia dall’espressione obbligatoria del soggetto referenziale, sia dalla posizione rigida del verbo flesso (per l’appunto la seconda – V2 - nella frase principale dichiarativa):

3) a Meine Tochter kommt morgen

b Sie kommt morgen

c *Kommt morgen
4) a *Kommt meine Tochter morgen

b   Morgen kommt  meine Tochter

c  *Morgen meine Tochter kommt
Lo studio di questi due parametri di variazione in prospettiva diacronica ha complicato il quadro di riferimento rendendo più interessanti i termini del confronto interlinguistico. Se da un lato, infatti, il V2 ha senza dubbio caratterizzato una fase dello sviluppo storico di alcune lingue romanze (così come la fase dell’inglese antico), dall’altro lato i risultati delle indagini condotte in chiave diacronica confermano la correttezza della correlazione osservata a livello sincronico: 

il fenomeno del soggetto nullo (la possibilità di lasciare inespresso il soggetto referenziale in tutti i contesti a tempo finito) ed il fenomeno del V2 (Verb Second/Verb Zweit) sono “incompatibili” in quanto, evidentemente, le proprietà morfo-sintattiche che permetto la realizzazione dell’uno, escludono la realizzazione dell’altro.

In questa prospettiva di indagine i dati del Cimbro e del Sappadino, due dialetti di origine bavarese che sopravvivono in alcune isole linguistiche del Veneto,
 acquistano un rilievo del tutto particolare in quanto ci permettono di gettare una nuova luce sulla complementarietà dei due fenomeni in questione. Se da un lato, infatti, entrambi i dialetti hanno perso la caratteristica del V2, dall’altro “resitistono” a tutt’oggi, dopo secoli di isolamento in area italofona, al “resetting” del parametro del soggetto nullo pur mostrando un primo apparente “cedimento” rispetto ad alcuni correlati del fenomeno in questione.  

2. Il “soggetto nullo” ed i fenomeni ad esso correlati

A partire dalle prime riflessioni teoriche sul parametro del soggetto nullo (cfr. fra tutti Rizzi (1982)), la possibilità di lasciare inespresso il soggetto di una frase a tempo finito (cfr. es. 5 e 6) è sempre stato posto in correlazione con altri fenomeni relativi alla sintassi del soggetto, quali, fra tutti, la mancanza di pronomi espletivi  (cfr. es. 7 e 8) e la cosiddetta inversione libera del soggetto - SV - SN(sogg)  - (cfr. es. 9 e 10):

5) E’ arrivato / Ha appena telefonato / Lo abbiamo comprato al mercato

6) Er ist gerade angekommen / Er hat gerade angerufen / Wir haben es auf dem Markt gekauft

7) *Ciò piove / *Esso nevica/ *Esso è chiaro 

8) Es regnet / Es schneit/ Es ist klar

9) Ieri è arrivato Gianni / Lo hanno comprato al mercato i miei genitori

10) *Gestern ist angekomen Johann / *Das haben auf dem Markt gekauft meine Eltern

Inoltre, come abbiamo osservato nel paragrafo introduttivo,  il fenomeno del soggetto nullo è incompatibile con la restrizione del verbo in seconda posizione. In particolare sono due gli aspetti di una lingua a V2 che ci preme sottolineare:

i) Il V2 non ammette l’inversione libera del soggetto (cfr. es. 11 e 13) ma si correla, al contrario,  con l’inversione soggetto-verbo flesso - XP-Vf -SN(sogg.)-SN(ogg.) …(cfr. es. 12 e 14):

11) *Gestern ist angekommen Johann

12)   Gestern ist Johann angekommen

13) *Das haben auf dem Markt gekauft meine Eltern
14)   Das haben meine Eltern auf dem Markt gekauft

ii) Le lingue a V-2 rigido ammettono il soggetto nullo solo in contesti limitati e ben definiti, quali la costruzione passiva impersonale (cfr. es. 15)e le costruzioni a “topic drop”, tipiche del registro orale (cfr. es. 16): 

15) Gestern wurde getanzt

16) Wo ist der Johann? Ist gerade weggegangen!

In ogni caso, in una lingua a V2 il soggetto nullo referenziale non è mai ammesso  in una frase secondaria introdotta da congiunzione di subordinazione.

3. Il Cimbro parlato a Giazza

Prima di passare alle osservazioni riguardanti la sintassi del soggetto nel dialetto Cimbro di Giazza, è importante sottolineare due aspetti cruciali relativi alla posizione delle voci verbali nel costrutto frasale:

a) il Cimbro  non è più caratterizzato dal fenomeno del V-2 (che si conserva, come avremo modo di osservare a breve, solo in contesti ben definiti e solo per alcuni informanti)
;

b) il Cimbro non è carettarizzato dalla costruzione a parentesi verbale tipica del tedesco standard (e di tutti i dialetti tedeschi in generale) ma presenta una struttura le sintagma verbale tipica delle lingue VO.

Consideriamo ora i seguenti esempi:

17) Gheistar in Giani hat gahakat iz holtz in/ime balt

Algéri el Giani l’à taià la legna in t’el bosco

Ieri Gianni ha tagliato la legna nel bosco

18) De muotar gheistar kam Abato hat kost iz mel / De muotar gheistar kam Abato si hat kost iz mel

La mama algéri a Badia l’à comprà la farina

La mamma ieri a Badia ha comprato la farina

19) Haute er borkofart de oiar / Haute borkofartar de oiar

Ancò el vende i ovi

Oggi (lui) vende le uova

20) Haute i han gaarbat/gaarbatat ime balt / Haute hani gaarbatat ime balje

Ancò ò laorà in t’el bosco

Oggi ho lavorato nel bosco

Gli esempi (17) e (18) ci mostrano chiaramente non solo che il Cimbro ha perso la restrizione del V2 ma soprattutto che il soggetto nominale preverbale non richiede, a differenza di quanto si osserva per il dialetto veronese, una ripresa pronominale. Questa, infatti, è attestata nelle risposte fornite da uno solo dai quattro informanti intervistati ed è comunque limitata a contesti precisi, in particolare ai casi in cui il soggetto preverbale non si trova immediatamente alla sinistra del verbo flesso  (come è il caso per l’es. (18)) oppure in presenza di un verbo riflessivo.

Gli esempi (19) e (20) ci mostrano la stessa situazione in presenza di un soggetto preverbale di natura pronominale. A questo riguardo è particolarmente interessante notare che il Cimbro prevede sempre l’espressione obbligatoria del soggetto anche laddove il paradigma dei soggetti clitici del veronese presenta una lacuna (come è il caso per la prima persona singolare (cfr. es 20) e plurale e per la seconda persona plurale). 

Alla luce di questa importante premessa il Cimbro sembra presentare caratteristiche analoghe al francese o all’inglese moderno: è una lingua a soggetto obbligatorio, di tipo VO, che ha perso nel corso della sua evoluzione diacronica il fenomeno del V2. Questa ipotesi deve essere perfezionata verificandone le predizioni in merito ai due fenomeni correlati al parametro del soggetto nullo di cui abbiamo accennato in un paragrafo precedente (cfr. § 2): lo statuto del soggetto espletivo e l’inversione libera del soggetto.

3.1 Lo statuto del soggetto espletivo

La prima implicazione che deriva dall’ipotesi che il Cimbro sia una lingua a soggetto obbligatorio è chiaramente conformata dal fatto che il lessico di questo dialetto prevede un soggetto espletivo che corrisponde al pronome di terza persona singolare neutra: iz, l’esatto corrispondente morfologico dell’es tedesco. 

I contesti in cui ricorre il soggetto espletivo sono rappresentati, tipicamente, dalle frasi con un verbo meteorologico e dai costrutti impersonali con i verbi “essere” e “sembrare/parere”:

21) Haute regat’z / Haute iz regat

Ancó el pioe

Oggi piove

22) In sontaghe regat’z / In sontaghe iz regat

Duninica el pioe

Domenica piove

23)  Gheistar hast
 gashnaibat aljar in tak / Gheistar iz hat gashnaibat aljar in tak           

        Algéri l’à fiocà tuto el giorno

        Ieri è nevicato tutto il giorno

24) Iz ist tzait tze kern/ghian hua 

       L’è ora de tornar a casa

       E’ ora di tornare a casa

25)  Iz prit che in Giani saine sik / Iz pret che in Giani iz sai siak

       Par/el par che el Giani el sia malà

       Sembra/pare che Gianni sia ammalato

A questo proposito sono due i fatti da osservare. Innanzitutto, ancora una volta, il Cimbro prevede l’occorrenza obbligatoria del soggetto espletivo anche laddove il veronese non presenta necessariamente un soggetto clitico (cfr. es. 20). In secondo luogo la sintassi del soggetto espletivo ripropone una struttura a V2 (con inversione soggetto pronominale-verbo flesso) in tre parlanti su quattro.  

3.2 L’inversione libera del soggetto 

Contrariamente a quanto si osserva in due lingue a soggetto obbligatorio come l’inglese ed il francese, il Cimbro sembra ammettere sempre l’inversione libera del soggetto nominale –  SV, SN – a prescindere dalla classe del verbo e senza alcun effetto di definitezza per quanto riguarda il soggetto posposto. Osserviamo i seguenti esempi. 

Con i verbi transitivi:

26) Gheistar hat gessat dain manestar iz diarlja / Gheistar hat gessat iz diarlja dain manestar

Algéri l’à magnà la to minestra la buteleta / Algéri l’à magnà la buteleta la to minestra)

       Ieri ha mangiato la tua minestra la ragazzina / Ieri ha mangiato la ragazzina la tua minestra

27) Hat gahakat iz holtz dain vatar

L’à taià la legna to papà

        Ha tagliato la legna tuo padre

Con i verbi inaccusativi:

28) Gheistar ist gerivat/kent de liter ume barba

Algéri è ’rivà la letera del sio

Ieri è arrivata la lettera dello zio

29) Haute kan Ljetzan kent/kint a naugan pfaffe

Ancò a Giassa ’riva un prete novo

Oggi a Giazza arriva un prete nuovo

Come si evince dagli esempi sopra riportati, l’inversione libera del sintagma nominale soggetto in Cimbro non implica mai l’occorrenza di un soggetto pronominale preverbale indipendentemente dal modello veronese (che prevede un soggetto clitico preverbale nelle strutture con verbi transitivi ma non con gli inaccusativi)
.

A questo proposito è importante sottolineare che il “raddoppiamento del soggetto” è sistematicamente escluso in tutti i costrutti frasali caratterizzati da un soggetto pronominale indipendentemente dalla sua posizione e dalla classe di verbi coinvolta. Consideriamo, a scopo esemplificativo, le frasi seguenti:

30) Ancò el ’riva lu / Oggi arriva lui 

        Haute er kent / Haute kent er / Haute rivartar-er

31) Lu el vende i ovi  / Lui vende le uova

Er borkofart de oiar / Der borkofart de oiar

32) Lu el s’à taià un diel / Lui si è tagliato un dito

Er haci gahakat/gahankat an vingar

33) Ti algéri in Giassa t’è incontrà me cusin / Tu ieri a Giazza hai incontrato mio cugino

Du gheistar kan Ljetzan hast gabuckent/bocket main cusin

Come si nota il raddoppiamento del soggetto “alla veneta” non presenta alcun riscontro in Cimbro. Al contrario si osserva l’utilizzo di strutture tipiche delle varietà tedesche quali: i) l’utilizzo del pronome dimostrativo “der” al posto del pronome personale “er” (cfr. es. 31); ii) l’enclisi del pronome soggetto al verbo flesso in co-occorrerenza con un pronome soggetto postverbale.
  

4. Conclusioni preliminari

Le osservazioni relative alla sintassi del Cimbro possono essere riassunte nel seguente schema:

caratteristiche conservative:
- espressione obbligatoria del soggetto

- soggetto espletivo di terza persona singolare neutra




          
- enclisi del soggetto pronominale nella frase principale dichiarativa

        caratteristiche innovative:
- perdita del V-2





- ordine V O

- inversione libera del soggetto (non si ammette il soggetto nullo, bensì uno dei suoi    

  correlati)

Abbiamo inoltre sottolineato che la sintassi delle forme pronominali ridotte di questo dialetto tedesco non corrisponde affatto alla sintassi dei clitici dei dialetti italiani settentrionali e questo per almeno tre ragioni evidenti:

a) Le forme pronominali ridotte si trovano esclusivamente in enclisi (e mai in proclisi) al verbo flesso;

b) l’inversione libera del soggetto non implica l’occorrenza di un soggetto pronominale preverbale;

c) la ripresa pronominale del soggetto preverbale è limitata ad alcuni informanti ed a precisi contesti sintattici.

Infine è interessante porre in evidenza una questione di notevole portata per la definizione stessa di isola linguistica: delle tre caratteristiche considerate “innovative” solo la terza (l’inversione libera del soggetto) può forse essere attribuita all’influenza dei dialetti romanzi limitrofi. Al contrario, la perdita del V2 ed il passaggio da un tipo OV ad un tipo VO sono caratteristiche che il Cimbro condivide quantomeno con la storia di un’altra lingua germanica. Ci riferiamo ovviamente allo sviluppo diacronico della lingua inglese, l’unica lingua germanica parlata  al di fuori dell’area continentale, nelle isole (questa volta in senso geografico!) britanniche. 

ADESSO TOCCA A TE!!!!

5.   Il sappadino/Plodnarisch  (BL)

1.
 Restrizione del verbo in seconda posizione

(29)
a
Der Hons hokt s Holz me Bolde


b
Geischter hot der Hons me Bolde s Holz gehokt


c
Geischter der Hons hot me Bolde s Holz gehokt


d
Hainte tuit de Mame de kinder ins Pette


e
Hainte de Mame tuit de Kinder ins Pette


f
Geischter  der Tate hot-ar si  me Bolde werlezt


g
Geischter me Bolde der Tate hot-ar si werlezt


h
De Muite geischter hot Mehl gekaaft

Le strutture a V2 convivono con strutture  a V3

Nelle frasi interrogative è possibile avere un soggetto alla sinistra dell'interrogativa

 (30)
Der Hons was hot-ar-en gekaaft?

alcuni casi di V1 indicano una diversità rispetto al tedesco

(31)
Muiss man Holz mochen

2. 
Possibilità di soggetto  nullo con verbi meteorologici: il pronome espletivo nella frase dichiarativa sembra obbligatorio solo se si trova in prima posizione; nelle interrogative l’espletivo e’ espresso obbligatoriamente e si trova in enclisi. Il sistema non è né  quello delle varietà romanze limitrofe né quello del tedesco

(32) 
a
S regnt


b
Suntach regnt


c
Suntach bar gegn


d
Regnt's?


e
Hat's regnet?


f
*Hat geister geregnt?

3. 
 Costruzioni con verbi impersonali

(33)
a
Jeztz is Zait as er haam geascht


b
S is Zait beder Haam ze keren

4.
Raddoppiamento del soggetto  tramite un pronome

(34)
a
Lois hot si s Knie m Enkel geprochen


b
Lois er hot si s Knie m Enkel geprochenù


c
Lois hot-ar si im Knie werletzt


d
Mariandl si hot si in Joppe ungelek  Schuile z gean


e
Geischter  der Tate hot-ar si  me Bolde werlezt

Il soggetto viene raddoppiato da un pronome (che può essere sia in enclisi che in proclisi) solo se c'è un clitico riflessivo  nella frase

(35) 
a
Der Pui  schlooft


b
* Der Pui er schlooft

per un parlante per far scattare la ripresa del soggetto è sufficiente la presenza di un altro pronome

(36) 

Geischter der Hons hot-ar-mer a Puich geschenkt

N.B.: Anche in questo contesto  il sistema non sembra condizionato né dalla sintassi romanza né dalla sintassi tedesca

5.
Posizione e raddoppiamento dei pronomi soggetto

Alcuni parlanti accettano (b e d) altri no  (indicato dal segno %). (9e) è giudicato come non corretto da tutti gli intervistati

(37) 
a
Hainte tuit er Aalan werkaafn


b
%Hainte er werkaaf d Aalan


c
Geischter hot-ar d Aalan werkaaft


d
%Geischter  er hot d Aalan werkaaft


e
* Geischter er hot-ar  d Aalan werkaaft

Un parlante raddoppia il pronome soggetto indipendentemente dalla presenza del clitico riflessivo se il pronome  in prima posizione è seguito da un altro costituente

(38)

I geischter in Plodn hon-i dei Neine pageignt

Se il pronome si trova subito prima del verbo non c'è raddoppiamento

(39) 
a
Si ret bit meine Neine


b
*Si si ret bit meine Neine


c
*Si ret-si bit meione Neine

Non sembrano esserci differenze riguardo al raddoppiamento del soggetto rispetto alla classe verbale (inaccusativi, transitivi, interrogativi)

Non ci sono dislocazione a destra né dislocazioni a sinistra dell'oggetto con ripresa clitica, l'unico elemento a sinistra che può essere ripreso da un clitico è il soggetto

6. Conclusioni preliminari

Caratteristiche conservative:  - mancanza di pro drop referenziale generalizzato




      - inversione soggetto-verbo flesso (sia pronominale che nominale)

                                                 - ordine O V  (V O in contesti limitati)

Caratteristiche innovative:       - raddoppiamento del SN soggetto (con enclisi o proclisi del pronome) se nella frase è   

         presente un riflessivo o un altro pronome 

       - possibilità di raddoppiamento di un pronome soggetto solo se un altro elemento

         interviene tra i due pronomi

      - casi di V3 /INDEBOLIMENTO DEL V2 (se il soggetto è pronominale l'enclisi è obbligatoria per alcuni parlanti)

      


      - mancanza del pronome espletivo in enclisi solo nelle dichiarative

N.B per quanto ne sappiamo nessuna di queste caratteristiche si trova nelle varietà bavaresi                                                 

D. Conclusione 

· La grammatica del Cimbro e del Sappadino non corrisponde a quella delle varietà dialettali venete/romanze a contatto con i due sistemi

· Queste varietà mostrano delle caratteristiche proprie
· Si notano delle similitudini tra i due sistemi sia nelle caratteristiche conservative di tipo "germanico" sia in quelle innovative:

a) indebolimento/ scomparsa della restrizione d'ordine

b) la mancanza di un soggetto nullo referenziale

c)  il raddoppiamento del soggetto e la sintassi dei pronomi

Quindi : non si rilevano casi di "prestito" di strutture sintattiche tout court dai dialetti veneti limitrofi alle varietà tedesche (/bavaresi) sopravvissute in isolamento.

Il fatto che le evoluzioni dei due sistemi siano parzialmente simili suggerisce che il contatto con le lingue romanze permetta solamente lo sviluppo di caratteristiche che sono già latenti nei sistemi che mutano
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� RINGRAZIAMENTI E DIVISIONE DEL LAVORO


� Sebbene gli insediamenti cimbri in area veneta siano senza dubbio anteriori ed indipendenti dalla storia che ha portato alla formazione dell’isola linguistica di Sappada (a questo proposito si rimanda, fra tutti, a Kranzmeyer (1981) e Hornung (1984) per l’origine degli insediamenti cimbri, a ??? per una storia della comunità sappadina), i due dialetti sono senz’altro comparabili non solo per la comune matrice bavarese (a differenza delle isole tedescofone della Val d’Aosta di chiara origine alemanna), ma soprattutto per il potenziale condizionamento da parte dei dialetti veneti al quale sono stati e sono, evidentemente,  tuttora sottoposti.


� La correlazione fra soggetto nullo ed inversione libera del soggetto è confermata dai dati dell’inglese e del francese, due lingue a soggetto obbligatorio non caratterizzate, come il tedesco, dalla costruzione a parentesi verbale e quindi più “trasparenti” rispetto a quanto si vuole osservare:


a *Yesterday arrived John / OK Yesterday John arrived


b *Hier est arrivé Jean  / OK Hier Jean est arrivé


Come è noto, l’inversione del soggetto in lingue non caratterizzate dal soggetto nullo è limitata a precisi contesti: il verbo deve appartenere alla classe degli inaccusativi ed il soggetto postverbale è generalmente indefinito (per quanto riguarda l’effetto di indefinitezza, “indefinitness effect”, cfr., fra tutti, Belletti (1988).


� Giazza è l’ultimo dei XIII comuni veronesi in cui il dialetto cimbro è ancora parlato all’interno di alcuni gruppi famigliari (in realtà non più di una ventina di persone). I dati sono tratti dalla tesi di laurea di Sara Scardoni (a.a. 1999-2000),  che si è avvalsa della collaborazione di 4 informanti, due uomini e due donne di età compresa fra i 60 e gli 83 anni. 


� L’ipotesi che il dialetto cimbro fosse caratterizzato, come tutte le altre lingue/dialetti germanici di area continentale dal fenomeno del V2 è chiaramente confermata dagli studi dedicati alla sintassi del primo catechismo cimbro redatto all’inizio del 1600, il primo documento scritto di rilievo che ci permette di ricostruire, almeno in parte, l’evoluzione di questo dialetto (a questo proposito si rimanda, fra tutti, a Bosco (1999), Renzi-Benincà (2000), Poletto-Tomaselli (2000).


� Gli esempi cimbri sono accompagnati dal corrispondente esempio nel dialetto veronese (nella variante della Lessinia) e da una traduzione in italiano standard per agevolarne la comprensione. L’attenzione al dialetto veronese ha una duplice motivazione. Inanzittutto rende conto della metodologia con cui è stata condotta  l’inchiesta che si è basata esplicitamente sulla richiesta di traduzione dal veronese al cimbro (gli informanti parlano tutti correntemente il dialetto veronese ma incontrano maggiori difficoltà con l’italiano standard – cfr. Scardoni 1999-2000), in secondo luogo ci permette di osservare le caratteristiche peculiari della sintassi cimbra proprio rispetto alla variante romanza di cui ha subito, evidentemente, il maggiore condizionamento quantomeno a livello lessicale. 


� La struttura a V2 con inversione del soggetto pronominale “alla tedesca” è mantenuta solo dall’informante più anziano.


� In presenza di un verbo riflessivo sembra favorire, seppur limitatamente ad alcuni informanti, il raddoppiamento del soggetto:


Algéri in t’el bosco el papà el s’à taià un diel laorando / Ieri nel bosco il papà si è tagliato un dito lavorando


Gheistar ime balt in vater er haci gahakat an vinger arbaitjgne (informante (a))


Gheistar ime balt in vater (/in teta) haci gahakat an vingar arbaitjgne (informanti (b), (c), (d))


D’inverno le fontane le se ingiassa  / In inverso le fontane si ghiacciano


Pan bintare de proudan (se) gaisasi (informanti (a), (b), (c))


Pan bintare de proudan gaisasi (informante (d))


E’ interessante notare, comunque, che il pronome riflessivo si presenta sempre in enclisi al verbo flesso e mai in proclisi come previsto dal dialetto veronese e più in generale da tutte le varianti romanze.


� La voce del verbo ausiliare flessa alla terza persona singolare “hast” implica un fenomeno di riduzione e metatesi del pronome neutro secondo lo schema: hat iz – hat’z – hast. Per un approfondimento si rimanda, fra tutti, a Szulc (1987).


� Coerentemente con quanto già osservato da Renzi-Vanelli (1983) per i dialetti veneti.


� Interessante, a questo proposito, il confronto con i dati del bavarese (cfr. Weiß 1998:87):


Wais es moandds, es brauchds nix leana / Weil ihr meint, ihr braucht nichts lernen


Boisd du ned kimmsd, gemma mia(r) aloa / Wenn du nicht kommst, gehen wir allein.


Un fenomeno analogo è attestato anche in Fiammingo occidentale. A questo proposito si rimanda a Tomaselli (1990) ed alla letteratura ivi citata in merito.





